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Romiti vuole allargare la Rcs-Corriere
E quasi quasi pensa a una rete televisiva
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28LIB09AF01I ndiscrezioni. La legge antitrust

non perdona. È vietato «cumu-
lare» giornali e tv, conquistan-

do una posizione dominante sul
mercato. Ma Cesare Romiti scalpi-
ta, da quando ha assunto la presi-
denza della Rcs-Corriere della Se-
ra insiste sulla necessità per il suo
gruppo di avere anche un’antenna
tv. Prima comunicazione, rivista
di editoria, ha già rilevato malizio-
samente come l’Authority delle te-
lecomunicazioni, Enzo Cheli, con-
sideri la legge Mammì «un pezzo
da museo (...) che blocca il mercato
e vieta a editori di giornali di pos-
sedere anche antenne televisive».
Ma le ultime indiscrezioni arriva-
no dai corridoi di viale Mazzini: è
da quelle parti che si sarebbe di-

scusso amabilmente sulla legge,
che se è vero che blocca la doppia
proprietà, forse non impedisce pe-
rò la gestione. Come interpretare,
per esempio, la possibilità di un
canale Rai dato «in affitto» alla
Rcs? A chiederselo sarebbero stati
due compunti signori, Celli, su-
per-manager Rai, e Romiti.
La pagella. Il consigliere d’ammi-
nistrazione della Rai Alberto Con-
tri, intervistato per Il Messaggero
da Alberto Guarnieri, non ha dub-
bi sul destino di alcuni dei nomi
famosi del piccolo schermo. Mi-
chele Santoro? «Lo vedo bene di
nuovo in Rai, ma altrove». E Enri-
co Ghezzi, che sta scrivendo un li-
bro su D’Alema? «È proprio vero
il proverbio: si nasce incendiari e

si muore pompieri». E Giovanni
Minoli? «Per lui vale un altro pro-
verbio: chi troppo vuole nulla
stringe».
La tv delle regioni. È stato confer-
mato l’accordo tra Rai e Regioni
per una programmazione televisi-
va dedicata alla vita delle cento
città d’Italia viste attraverso le ini-
ziative delle diverse realtà regio-
nali. Nella scorsa stagione era nata
con questo spirito la trasmissione
Dalle 20 alle 20 (ovvero un ap-
puntamento alle otto della sera
per le venti regioni), condotto da
Maria Latella: lo spazio, cioé, era
quello immediatamente al termine
dello spazio dedicato all’informa-
zione (Tg3 della sera e Tg regiona-
le), in «concorrenza» con il Tg1.

Per la prossima stagione, invece,
dovrebbe cambiare lo spazio e il
taglio della trasmissione (di cui
non sarebbe ancora stato deciso il
titolo): il nuovo appuntamento do-
vrebbe essere condotto da Giam-
piero Beltotto, già caporedattore
della sede Rai di Venezia, che pu-
re aveva lasciato l’azienda un paio
d’anni fa. Per quel che riguarda la

collocazione in palinsesto, il pro-
gramma delle regioni andrà in on-
da prima del Tg3 delle 14, con un
approfondimento serale probabil-
mente il sabato.
Agenzie sull’onda. La prima è
stata l’Agenzia Italia: da anni con-
feziona programmi tv “chiavi in
mano”, ed ora è in cantiere un
programma in 30 puntate per Rai

International sul lavoro italiano
nel mondo (ma, grazie ad accordi
con regioni e ministeri, vengono
prodotte anche news per oltre 40
tv locali). Sul terreno dell’«agenzia
multimediale» si è lanciata anche
l’Adn Kronos. L’agenzia di stam-
pa diretta da Giuseppe Marra, in-
fatti, che aveva già scelto il terreno
della multimedialità estendendo il
suo campo al settore dei libri e di
Internet, ora - affittato un canale
su satellite - è in grado di distri-
buire fino a 14 ore al giorno di
programmi. Sono 150 le tv locali
che utilizzano il notiziario nazio-
nale dell’Adn Kronos, mentre è in
produzione un ciclo di speciali sui
luoghi sacri per Raitre.

S.G.
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LORENZO BRIANI

T v regionalizzata. È il futuro -
almeno pare - dell’etere, fat-
to di notizie, curiosità e

quant’altro provenienti dalle varie
regioni d’Italia: le più «agili» Te-
le+ e Stream hanno infatti iniziato
una nuova via. Rai, Mediaset e
Tmc superate dalle emittenti appe-
na nate che trasmettono in digita-
le o cablato. «È il futuro», assicu-
rano da Stream e Tele+. Pochi, per
ora, sono quelli che hanno capito
qualcosa dall’insieme delle propo-
ste dei due canali. Satellite sì, sa-
tellite no, decoder sì, decoder no?
Sta di fatto che i progetti vanno
avanti spediti, si intersecano e

danno prodotti assolutamente
unici.

Team tv, per esempio, è visibile
soltanto se si è in possesso di
un’antenna satellitare (ma è in
chiaro, non costa nulla). Offre in-
formazione e una serie di pro-
grammi co-gestiti insieme ad un
pool di emittenti locali. «E questa
- spiegano dalla Stream - è la no-
stra forza. Chiediamo qualità e
puntualità e, dal canto nostro, sia-
mo pure in grado di fornire tutte
le garanzie per mettere a punto
delle dirette, anche in brevissimo
tempo. Una tv veloce, insomma,
che può contare sui 250 redattori
delle diverse redazioni locali che
hanno professionalità e conoscen-
za del territorio». E così - cosa che

Rai, Mediaset e Tmc non sono riu-
sciti a fare - sono state trasmesse
in diretta l’apertura della Fiera del
Levante, con il discorso di Scalfa-
ro, il Palio di Asti e la notte di ve-
glia per Padre Pio. Tre avveni-
menti particolari, in qualche caso
anche regionali. «Le nostre offerte -
continuano alla Stream - sono va-
riegate, abbiamo messo in palin-
sesto una serie di appuntamenti
quotidiani dopo aver fatto studi
sul nostro potenziale pubblico
che, comunque, è di nicchia. Ogni
giorno abbiamo un’affluenza di
almeno 500 notizie, quattrocento
delle quali non hanno un effettivo
riscontro in video. Tre le edizioni
del tg dove oltre venti servizi dif-
ferenti vengono mandati in onda.
Il notiziario è diviso un due sezio-
ni. La prima di carattere nazionale
ed internazionale, la seconda di
carattere locale. A questo vanno
aggiunti i programmi di sport (un
po’ di tutto, calcio, volley e basket
compresi), musica, viaggi, lingue,
home shopping, ambiente, salute
e benessere». Il «segreto» di
Stream è nella possibilità di essere
guardata anche all’estero senza che
questo costi all’utente (che già de-

ve avere la parabola). Per questo,
gli italiani all’estero hanno la
chance di essere quotidianamente
informati su quanto succede nel
Bel Paese. «Il digitale è il futuro e
questa è la strada che stiamo cer-
cando di percorrere spendendo
molto in qualità del prodotto».

Dall’altra parte ci sono le offerte
di Tele+, che ha messo nel carnie-
re un nuovo canale. A pagamento,
ma totalmente regionalizzato. Inn,
così si chiama la prima tv satelli-
tare interamente dedicata all’in-
formazione, al costume, alla cro-
naca e allo sport delle varie regio-
ni italiane. È un canale realizzato
con la collaborazione di 16 emit-
tenti di diverse parti d’Italia. Ap-
profondimenti, speciali e notizie
curiose. Ecco gli ingredienti delle
immagini trasmesse da Tele+. Il tg
di Inn si chiama Menoquindici e va
in onda alle «.45» di ogni ora ed è
composto da informazioni e servi-
zi che arrivano di volta in volta
dalle redazioni delle varie emit-
tenti locali collegate. In più, pro-
prio per «colpa» della regionaliz-
zazione del canale, nel palinsesto
sono stati inseriti diversi interven-
ti «a schiera» prodotti di volta in
volta da un’emittente. «Tendiamo
a mettere in risalto gli aspetti di
una zona che cambia di giorno in
giorno. Per adesso verrà ripropo-
sto qualche speciale. Multipro-
grammazione, così si chiama. Ma
questa formula sparirà piuttosto
presto, fra un mese più o meno».

Alcuni cable operators europei
e non, hanno richiesto i program-
mi di «Marcopolo» per i canali di-
gitali. E dal luglio scorso, oltre
4.000.000 di famiglie americane
(grazie all’accordo con la Eabc)
possono ricevere due ore al gior-
no di programmi, Inn compresa.
La stessa cosa è successa per la
Stream con Team tv che ha rice-
vuto proposte di «collaborazione»
dall’estero.

Le regioni vincono, insomma: la
direzione imboccata dall’informa-
zione è quella delle faccende loca-
li. Furti, matrimoni illustri, tradi-
zione e cultura. Tutto fa effetto. E
fra Stream e Tele+ è iniziata una
battaglia a colpi di immagini ad al-
to livello. Per il momento Rai, Me-
diaset e Tmc stanno a guardare.
Nel frattempo Rai International ri-
propone i programmi già visti in
Italia.

di MARIA NOVELLA OPPO
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Omaggio a Gad Lerner,
il Mike Bongiorno
dell’informazione

Il satellite di provincia
Partono le reti locali
dedicate agli «abbonati»

info

Come
abbonarsi

L’offertare-
gionalediIta-
liaNetwork

Newsèdispo-
nibile insieme

aivaripac-
chettidiabbo-
namentopre-
vistidaTele+.
Viceversa,per
ricevereipro-
grammilocali
diTeamTvbi-
sognadispor-
rediunaan-

tennaparabo-
lica.

P iovono programmi tv. Riprendono il loro
posto in palinsesto i nuovi vecchi titoli ete-
rei. Anzitutto è tornata l’informazione Rai,

la cui eclissi estiva è tantogiustamente rimprove-
ratadanoi ipocriti critici tv, che quest’anno ci sia-
moampiamenteconsolati con i Mondiali.Maan-
che ilburattinoPinocchiosegna isuoigol.Unpo‘
rigido, come si conviene a una creatura di legno
che vuole assolutamente raggiungere la realtà,
Gad Lerner estrae dalla sua cartella scolastica, al
posto della merendina i bocconi più amari della
nostra comune vita quotidiana. Magari anche
quelli che non ci accorgiamo nemmeno di in-
ghiottire. E parte dall’Algeria e dai suoi veli in-
sanguinatiperscodellarciunaseratacosìpocodi-
geribilecheallafineforsenesapevamodipiù,ma
certostavamopeggiodiprima.Nonc’èmaiillieto
fine in queste ammucchiate di problemi terribili
daiqualilaferreavolontàdelconduttorenoncon-
sentediversioni.Ecosì,trafotostraziantietabelle
illuminanti stese come panni a dimostrare che
cattivimassai siamo,siarrivaaisaluti finali rima-
nendofedeli allostilechefudi«ProfondoNord»,
il programma che ci rivelò per primo la latente
sgradevolezza della Lega. In una sola settimana
Lerner ci ha meritevolmente squinternato tuttoil
peggio, dal sangue islamico passando alla sorri-
dentedurezzadiBertinotti,semprepiùpresodal-
la sua serafica follia di apparire negandosi.Si è
negato invece per davvero Cossutta, con la moti-
vazione nobilissima di non offrire la rappresen-
tazione televisiva della divisione. Ma ci hanno
pensatoipresenti,conlelorobellefaccenormalia
mostrareildrittoeil rovesciodiunafratturadolo-
rosa che ha lasciato imperturbato il solo Bertinot-
ti. Il quale, a furia di apparire in tv, ha imparatoa
sorrideresemprecomeBerlusconi.

E pazienza. A essere serio e compunto ci pensa
già Lerner che, se apprezza il complimento, è un
po‘ ilBongiornodell’informazione, cioèunmini-
stro del culto che non consente omissioni. Lo ab-
biamo scopertomercoledì sera, rivedendoa«Me-
teore»,suItalia1, lafamosascenadiMikechesco-
pra la concorrente Livoli impegnata ad «armeg-
giare» con un foglietto nascosto nel protettivo
reggiseno. L’integralismo del quiz contro quello
della notizia. Come Lerner non ha pietà di chi ca-
de fuori tema, così Mike ha mandato addirittura
al tappetto colei che aveva osato infrangere il sa-
croritodelgiochinotelevisivo.

Ma, per restare a «Meteore», è un programma
tutto retto dala perfidia di Gene Gnocchi, che ri-
media contemporaneamente alla bontà di Ama-
deuseallabellezzadiAlessiaMerz.Coppia terri-
bile, che raddoppia la carica mortuaria dello stile
Limiti, ma viene continuamente rivelata nel suo
cinismo funerario dalla vis comica di Gnocchi.
Una lotta senza quartiere e forse senza speranze,
che ricorda quella denunciata in questi giorni a
mezzostampadaMicheleSantoro:laguerradella
tv dei belli e buoni contro quella brutta sporca e
cattiva della informazione. Ha ragione e dovreb-
beropensarciquelli cheaccusanola tvdi farmale
aibambiniperchéfavedere loroquantoilmondo
è violento, mentre semmai non spiega abbastan-
zaquantoècattivo.

Michelangelo
Pace
ha realizzato
i disegni originali
che illustrano
questo numero
di «Media»

D a n o n p e r d e r e
LUNEDÌ

■ RAIUNO 1.00

LETTERA
DA UNA
SCONOSCIUTA

■ Una donna si innamora di un piani-
sta, suo vicino di casa. L’uomo però
la ignora. Anni dopo il musicista in-
contra la ragazza senza riconoscerla:
questa volta le cose vanno meglio e
tra i due scoppia finalmente l’amore.
Nonostante la nascita di un figlio, la
donna finisce per sposare un ricco
aristocratico. ma un giorno il suo
vecchio amore si rifà vivo. Tratto da
un racconto di Stefan Zweig sceneg-
giato da Howard Koch, è uno dei più
riusciti melodrammi ophulsiani, dove
l’ambientazione in una Vienna rico-
struita in studio crea un clima onirico
ed estenuato. Fontaine è perfetta
nella parte dell’eroina testarda e sof-
ferente.

Regia di Max Ophüls, con Joan Fontaine,
Louis Jourdan. Usa (1948). 89 minuti.

MARTEDÌ
■ TMC 20.30

STARDUST MEMORIES

■ Sandy Bates, regista-attore difilm
comici, è ospite per un week end nel
vecchio Stardust Hotel del New Jer-
sey, a Long Island. Qui partecipa a
un dibattito con il pubblico che ha vi-
sto uno dei suoi film, ma questa è an-
che l’occasione per un confronto
sentimentale con tre donne, una del
suo passato, quella del presente e
quella di un possibile futuro. Difficile
dare credito ai tormenti di Allen, o
sorridere per le citazioni dei suoi
maestri più amati, tra cui Fellini.

Regia di Woody Allen, con Merryl Streep,
Leonardo Di Caprio, Diane Keaton, Robert
De Niro, Hume Cronyn, Gwen Verdon, Hal
Scardino, Dan Hedaya. Usa (1996). 98 mi-
nuti.

GIOVEDÌ
■ RAIDUE 20.50

PINOCCHIO

■ Gad Lerner - uno degli uomini di
punta della banda del direttore della
seconda rete Carlo Freccero, strap-
pato a Raitre un anno fa - dedica la
serata al revisionismo storico: si par-
lerà del viraggio del giudizio su comu-
nismo, nazismo, guerra di Spagna,
Resistenza, insieme allo storico te-
desco Ernst Nolte, ospite in studio,
che recentemente - in un saggio pub-
blicato dalla Lumi - ha rivisto le sue
precedenti posizioni sul revisioni-
smo. Si prenderà spunto anche dal
film «Salvate il soldato Ryan» di Ste-
ven Spielberg, osannato al Festival
di Venezia e molto criticato negli
Stati Uniti per le sue posizioni stori-
che sullo sbarco in Normandia, che
vide la morte di moltissimi soldati
dell’esercito anericano.

GIOVEDÌ
■ ITALIA 1 20.45

MOBY DICK

■ Diretto concorrente di Gad Lerner
è l’inossidabile Michele Santoro, che
riprende il suo «Moby Dick», a dieci
giorni dalla sua dichiarazione d’inten-
ti - rilasciata a «Il Corriere della Sera»
di voler tornare alla Rai, perché Me-
diaset sarebbe troppo «leccata» per i
suoi gusti (dopo aver passato mesi -
ai tempi della gestione Moratti - a
brigare per diventare invano direttore
del Tg3 e facendo una uscita di sce-
na plateale da viale Mazzini). Santo-
ro quest’anno tornerà comunque a
puntare sui temi più scottanti dell’at-
tualità; immutato il gruppo di lavoro,
con Sandro Ruotolo, Riccardo Iacona
e Corrado Formigli, oltre ai collabora-
tori, che girano anche per l’Italia a
caccia di servizi, perché la piazza, si
sa, è il vecchio amore di Santoro fin
dai tempi di «Samarcanda».

VENERDÌ
■ ITALIA 1 20.45

HEAT-LASFIDA

■ protagonisti del film sono neil
Mccauley (De Niro), un professioni-
sta del crimine che riesce a cavarse-
la da ogni frangente in meno di tren-
ta secondi, e la sua banda è fatta di
tre rapinatori deboli e violenti, e Vin-
cent Hanna (Al Pacino), un poliziot-
to-segugio fallito nei sentimenti e im-
placabile nella professione. Quando
McCauley e compagni assalgono e
rapinano un furgone blindato ucci-
dendo tre agenti, il poliziotto si lan-
cia sulle loro tracce e riesce a identi-
ficarli. ormai sa tutto di loro: si tratta
solo di incastrarli.

Regia di Michael Mann, con Al pacino, Ro-
bert De Niro, Val Kilmer, John Voight. Usa
(1995). 170 minuti.

SABATO
■ RADIOTRE 20

RADIOTRESUITE

■ In onda - nell’ambito del program-
ma di Radiotre che oramai da anni è
un appuntamento obbligato per i me-
lomani più raffinati - la registrazione
di «Così fan tutte» di Mozar, che ha
inuagurato il 26 gennaio scorso il
nuovo Piccolo teatro di Milano, 208
anni dopo la sua messa in scena, nel-
la stessa data, al Burghertheater di
Vienna. È stata l’ultima regia teatra-
le di Giorgio Strehler, scomparso un
mese prima. Tornando al lavoro mo-
zartiano, pare sia stato lo stesso im-
peratore Giuseppe II a suggerirne la
trama, ispirata a un fatto accaduto a
Trieste che aveva divertito l’aristo-
crazia viennese. L’azione è trasporta-
ta a Napoli, dove due presuntuosi uf-
ficialetti Ferrando e Guglielmo, giura-
no sulla fedeltà delle loro amanti, le
sorelle Fiordiligi e Dorabella.

SABATO
■ RAITRE 1.35

GARAGE DEMY

■ Nantes, anni Trenta. Nonostante
l’occupazione nazista, Jacquot ha
un’infanzia avventurosa e felice: co-
stretto dal padre a compiere studi di
meccanica, sogna di dedicarsi al ci-
nema e dopo la guerra riesce a recar-
si a Parigim dove finalmente il suo
sogno si trasforma in realtà. Il film è
un commosso omaggio a Jacques
Demy, scomparso alcuni anni prima,
della moglie Agnès Varda, che alter-
na il bianco e il nero al colore. Il regi-
sta compare, ormai invecchiato, nel-
l’inquadratura finale.

Regia di Agnès Varda, con Philippe Maron,
Edouard Jaoubeaud, Laurent Monnier, Bri-
gitte de Villepoix. Francia (1991). 118 mi-
nuti.
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